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Allarme anziani, la gang del sonnifero uccide ancora
Roma, l’uomo è stato avvicinato da tre falsi assistenti sociali. Un altro caso un mese fa
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ROMA Ancora anziani soli nel miri-
no della gang del sonnifero. Ancora a
Roma. Ancora una vittima. Un uomo,
di 84 anni, Paolo Simeoni, che vener-
dì pomeriggio era rientrato in casa
con tre persone, due donne e un uo-
mo che aveva presentato alla moglie
come «vecchi compagni di lavoro»: lo
hanno trovato morto verso l’una di
sabato. All’arrivo della polizia la mo-
glie, Hilde, di 80 anni, era in stato
confusionale: ricordava solo che, in-
sieme al marito con quelle persone
avevano bevuto un bicchierino di li-
quore e poi si era addormentata. La
tecnica già sperimentata delle falsi as-
sistenti sociali e del sonnifero. E in ca-
sa, nel frattempo, erano spariti con-

tanti e oggetti di valore. È la seconda
volta, negli ultimi mesi, a Roma, che
un anziano muore durante una rapina
in casa.

Recentemente infatti false assistenti
sociali, entrate con uno statagemma
in un appartamento, avevano sommi-
nistrato a una coppia di anziani dei se-
dativi che poi avevano provocato la
morte dell’uomo. A dare l’allarme al
113, è stato un figlio della coppia,
preoccupato perché non riusciva a
mettersi in contatto telefonico con i
genitori. È stato necessario l’interven-
to dei vigili del fuco per abbattere la
porta dell’appartamento: Paolo Si-
meoni era già morto, la moglie, anco-
ra in stato di choc, èstata ricoverata

nell’ospedale San Giacomo.
Una flebo nel braccio, Hilde Carna-

ci farfuglia qualche parola, chiede no-
tizie del marito, non sa ancora che è
morto. «Sono arrivate con papà - ripe-
te ad uno dei figli, riferendosi alle per-
sone che poi l’hanno addormentata
assieme al marito per derubarli - io mi
sono fidata e ho aperto la porta». I due
coniugi sono stati drogati molto pro-
babilmente tra le 13 e le 14,30 di saba-
to, orario in cui il portiere si assenta
per il pranzo. I tre hanno «aggancia-
to» Paolo Simeoni, ex maresciallo del-
l’esercito, al mercato, a pochi passi
dalla sua abitazione, dicendo di cono-
scere sua moglie dai tempi in cui lei
insegnava alla scuola elementare Piat-

telli.
Con modi affabili, sono riusciti a

convincere l’uomo a portarli a casa
sua. Qui, con la solita tecnica, si sono
fatti offrire qualcosa da bere, in cui
hanno messo delle sostanze soporifere
per addormentare i due e li hanno de-
rubati. La rapina è stata scoperta sol-
tanto poco prima delle 22 dal figlio
della coppia che, dopo aver suonato
senza ottenere risposta, ha chiamato
la polizia. Paolo Simeoni era disteso in
terra, in bagno, mentre la moglie Hil-
de era in camera da letto. I due erano
però ancora coscienti verso le 17,30,
quando la portiera ha accompagnato
il vinaio nell’abitazione dei coniugi
che, dopo aver fatto aspettare qualche

minuto i due fuori dalla porta, hanno
aperto. «Lui era piuttosto tranquillo -
ha raccontato la portiera -, la moglie
invece era distesa sul divano, intontita
e stralunata, continuava a ripetere di
essersi addormantata».

«Li arresteremo». Antonio Pagnozzi,
il Questore di Roma, tenta di tranquil-
lizzare gli anziani. «Da quando si sono
cominciati a verificare questi episodi
stiamo seguendo attentamente il fe-
nomeno nei confronti di questa cate-
goria a rischio. Stiamo compiendo in-
dagini serrate volte a raggiungere un
epilogo positivo e quanto prima spe-
riamo di arrestare i responsabili». Ma
nella Capitale è ormai psicosi. I casi
come questo, sono stati 45 nel 1998.

Roberto Koch/Contrasto

In Puglia nuova pioggia di miliardi
Superenalotto: il «6» da 85mila milioni è stato vinto a Grottaglie, vicino a Taranto
Il fortunatissimo giocatore avrebbe usato un sistema spendendo 12.000 lire

Tangentopoli:
pool in Tribunale
Milano, parte la riorganizzazione

ROMA Esce il sei e ancora una
volta inonda di miliardi la Pu-
glia.Gli85miliardiemezzosono
stativintiaGrottaglie, inprovin-
ciadiTaranto.Laschedinaèstata
giocata nella tabaccheria «Radic-
chio» in Via Madonna dei Cieli.
Oltreal6 laschedinaavrebberea-
lizzatoanche 14cinque, facendo
lievitare sensibilmente il premio
del fortunatissimo vincitore. Il
tuttocon unsistemada12.000li-
re,giocatosuduecolonne,unso-
lo sei secco giocato tra giovedì e
venerdì nella ricevitoria gestita
dalla famiglia Radicchio, in via
Madonna di Pompei, a Grotta-
glie. Ieriseralatabaccheriaèstata
letteralmente presa
d’assalto dalla genteap-
pena si è saputa la noti-
zia in televisione. Ma
ecco la combinazione
vincente:9 -10-26-30-
44 - 54 - jolly: 62 che fa
incassare 85 miliardi
689 milioni 273 mila
673 all’anonimo scom-
mettitore pugliese. Per
il 5+1, 29 miliardi 428
milioni 696 mila 520 li-
re per un totale di mon-
tepremi, compreso il jackpot, di
150 miliardi 335 milioni 051 mi-
la 166 lire. Il montepremi invece
raccoltoper il soloconcorsodiie-
rièdi58miliardi695milioni134
mila 955 lire. Queste le cifre uffi-
ciali fornite dalla Sisal al termine
delle operazioni di conteggio a
meno di un’ora dall’estrazione
record. Giornata di boom anche
per le combinazioni giocate: 211
milioni 849 mila 906, pari a una
crescita del 42,56% rispetto a sa-
bato scorso per un totale di 25
milioni di italiani che non han-
no saputo resistere al richiamo
del gioco. Al Sud anche due 5+1.
che sono stati realizzati ad An-
zioin provincia di Roma e a Sala
Consilina in provincia di Saler-
no. AdAnzio laschedinavincen-
te è stata giocata nella ricevitoria

«3F3» in via delle Cinque Miglia
72-74 gestita da Mario Fucci. Ol-
tre al’5+1’il vincitore ha totaliz-
zato2cinque,15quattroe10tre.
ASalaConsilinalaschedinaèsta-
ta giocata nel bar Mangieri invia
Trinità 101 gestito da Maurizio
Longono.

Ma - sostengono gli esperti - il
Superenalotto genera preoccu-
pazioni (sindrome da super-
man), polemiche (Internet sur-
rogato delle ricevitorie?), propo-
ste (tassare le vincite sopra i cin-
que miliardi con un’imposta del
5%), e appelli («Sì alla solidarietà
maniente isteria», sostieneil sin-
dacodiTriesteIlly).Insomma,al-

la corte del re dei giochi
non si rincorre solo il-
miraggio di vincite stra-
miliardarie, ma si am-
mettono anche lezioni
di vita per salvare ideali
più nobili che un sem-
plicegruzzolod’oro,co-
me la solidarietà, con-
tro una sindrome sem-
pre più contagiosa via
viacheaumentailbotti-
no. E nel dibattito non
poteva non entrare il

multimediale.«IgiochidelloSta-
to - ha precisato la Sisal in riferi-
mento a recenti polemiche rela-
tive a un maxisistema informa-
tizzato - devono essere venduti
esclusivamente nelle ricevitorie
enelleagenzieautorizzateenon-
possonoessereacquistatidiretta-
mente tramite Internet o tramite
telefono. L’unico gioco autoriz-
zatoinItaliaèquellocheprevede
la transazione diretta, fisica, del-
la schedina e del denaro in con-
tantipergiocarla».Fermorestan-
do, ha sottolineato laSisal, «la le-
gittimità di tutte le forme di pro-
mozione del gioco,dicomunica-
zione, di diffusione delle tipolo-
giedei sistemiepubblicitàvia In-
ternet di gruppi di ricevitori o da
chiunqueparli su Internetdigio-
chi,sistemi,metodidigioco».
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GIAMPIERO ROSSI

MILANO Dopo i pool della procu-
ra, a Milano arrivano anche i pool
del tribunale: a giudicare su inda-
gini condotte da pm specializzati
saranno collegi di giudici altret-
tanto specializzati. È questa la so-
stanza della di riorganizzazione
deltribunalemilaneseinvistadel-
l’entrata in vigore della riforma
del “giudice unico”, prevista (sal-
voproroghe)pergiugno.

Dopo mesi di lavoro, una com-
missione composta da un pm del-
la procura e tre giudici ha conse-
gnato al presidente del tribunale
FilippoLoTurco ilpianodiriorga-
nizzazione dell’ufficio giudicante
di primo grado che prevede la
creazione di sezioni di giudici
”specializzate” per filoni di pro-
cessi. Le principali aree di reati pe-
nali individuate sono quattro: cri-
minalità organizzata, reati contro
la pubblica amministrazione, rea-
ti economici e societari, famigliae
soggettideboli. Si tratta,piùo me-
no, dei principali campi di specia-
lizzazionesecondoiqualiilprocu-
ratore Borrelli ha già suddiviso da
tempo il lavoro tra idiversi “pool”
inquirenti. Con questa riforma,
quindi, anche il tribunale di Mila-
no - seguendol’esempiodiTorino
- intende formare sezioni giudi-
canti corrispondenti alle varie ca-
tegorie di reati. E l’altro ieri è stato
eseguito il sorteggiochehastabili-
to a quali filoni processuali do-
vrannodedicarsi lediversesezioni
deltribunale.

C’era grande ansia, tra le toghe
giudicanti milanesi: in molti am-
bivano ai processiper reati econo-
mici (bancarotta, falsi in bilancio,
reati societari), ma qualcuno ha
dovuto accettare destini diversi.
Alla quinta sezione, per esempio,
dove lavora Italo Ghitti - il primo
gipdiManipulite- la sortehacon-
segnato stupri, violenze in fami-
gliaereaticontroiminori;mentre

per la criminalità organizzata ver-
rà composta una “maxisezione”
di una ventina di giudici che giu-
dicherà le indaginidelladirezione
distrettualeantimafia.

In pratica, se e quando entrerà
in vigore questa nuova organizza-
zione,un imputatopotrebbeesse-
re in gradodiprevedere - inbaseal
tipo di reato - quali saranno i pm
che potrebbero indagare nei suoi
confrontieanchequalesezionelo
giudicherà inprimogrado.Secon-
doimagistrati si trattadiunasolu-
zione vantaggiosa dal punto di vi-
sta dell’efficienza della macchina
giudiziaria, perché in tal modo -
per esempio - i pubblici ministeri
saranno maggiormente concen-
tratinelpropriofilonediindagini,
tendenzialmente più accorti nel
valutaregliestremiperunarichie-
sta di rinvio a giudizio, più incen-
tivati a seguire anche in dibatti-
mento gli esiti delle proprie in-
chieste.Cosacheogginonsempre
accade, perché la mole di lavoro
(soprattutto per reati «bagatella-
ri», quelli minori) impedisce o di-
sincentiva i pm a studiareadegua-
tamente i fascicoli e a svolgere
un’azione incisiva durante il pro-
cesso di primo grado.Ma gli avvo-
cati sono contrari. O, almeno, lo è
il loropiùaltorappresentanteuffi-
ciale, il presidente dell’Unione
delle camere penali Giuseppe Fri-
go:«Nonconoscevoicontenutidi
questo progettodi riorganizzazio-
ne, e devo dire che mi lasciano
piuttostoinquieto,perchéc’èilse-
rio rischiodi rinforzare il rapporto
di dualismo tra magistrati inqui-
renti e giudicanti, mentre invece
noi siamo sempre convinti che
questiduepercorsiandrebberose-
parati». Secondo Frigo, la riorga-
nizzazione del tribunale di Mila-
no «contiene il rischio di creare
percorsiprestabiliti:sipassaprima
davantialpmspecializzatoepoisi
viene giudicati dai giudici specia-
lizzati... no, non va bene, spero
proprioinunripensamento».

■ SUD
PREMIATO
Miliardi
anche ad Anzio
e Sala Consilina
Delusi
sistemisti
e esperti

Due ragazze tentano il «gran colpo» in una ricevitoria del supenalotto Franco Silvi /Ansa

Borrelli: «C’è ancora un darwinismo della corruzione»
In Italiaesiste«unasortadidarwinismodellacorruzione:
attraverso le difficoltà, la specie si rafforza e sopravvivo-
no quelli che sono in grado di resistere alla selezione na-
turale». Lo sostiene il procuratore capo di Milano, Fran-
cesco Saverio Borrelli, che si è detto convinto dell’esi-
stenzaancoradi«fenomenidicorruzionedi livellomedio-
alto». Borrelli è intervenuto ad una cerimonia per ricor-
dare il ventesimo anniversario dell’omicidio di Emilio
Alessandrini, il magistrato ucciso il 29 gennaio 1979 a
Milano dai terroristi di Prima Linea. Parlando a un centi-
naio di persone, nel parco milanese che porta il nome di
Alessandrini, Borrelli ha sostenuto la necessità, per i cit-
tadini e le istituzioni del nostro Paese, di affacciarsi sullo
scenario europeo «con il volto pulito e la coscienza mon-
data».Dopoaverricordatochenei20annipassatidalsa-
crificio di Alessandrini «la vitadellanazione ha subito un
degrado che 50 anni fa, alla nascita della Repubblica,

mai ci saremmo attesi, adesso serve per ognuno un pro-
fondo esame di coscienza, per scoprire i germi del deca-
dimentochec’è statoedi frontealqualeognunodinoiha
leproprieresponsabilità».

Ai cronisti che chiedevano a cosaalludesse il procura-
tore nella sua richiesta di «pulizia morale per entrare in
Europa», Borrelli ha spiegato: «Alludo al rapporto tra i
cittadinie lapubblicaamministrazione,allapurezzadiin-
tenti di coloro che impersonano le istituzioni, alla neces-
sitàche i pubblici uffici nonvenganostrumentalizzatiper
interessipersonali. In Italia c’è statouncertomododiar-
rangiarsi: è il virus di Tangentopoli, un fenomeno che ha
visto la corruzione di alto livello reggersi sul silenzio e la
complicità di quella di livello più basso. Nessuno poteva
pensarechedopo3,4o5annidiazionedellamagistratu-
ra questo scomparisse. La corruzione è ancora presente
erecenti indagini,sull’ediliziaelasanità, lodimostrano».

Sièspentadopounavitadedicatagenerosa-
menteaisuoipazienti,ai suoiallievi, al soste-
gno coerente dei più deboli, libera, forte e
sorridente

MARCELLA BALCONI
Con profondo dolore lo annunciano i nipoti
GiorgioeMargheritaconFernandoeSilvia.

Pavia,7febbraio1999

Amici ed allievi dei Servizi di Neuropsichia-
triaInfantilediNovararicordano

MARCELLA BALCONI
maestra di pensiero e di vita, a tutti coloro
chel’hannoconosciutaestimata.

Novara,7febbraio1999

Una donna stupenda, una vita in cui si sono
intrecciatestorieminimee importanti, impe-
gno sociale, scientifico, politico, l’amoreper
l’arte, l’indignazione, la curiosità, il rispetto,
la tenerezza, la discrezione, la dignità, l’im-
pegno testardo per ogni libertà, il sorriso, la
coerenzacomefilorossochetuttoetutticon-
tinuaadattraversare.
Questoemoltoaltroè

MARCELLA BALCONI
Un grande vuoto che riempirò con un ab-
braccio forte fortee l’impegnoanonmollare
mai.Margherita.

Novara,7febbraio1999

Unabbraccioimmensoa

MARCELLA BALCONI
AndreaeMargherita.

Novara,7febbraio1999

Enrica,Mariolina,TullioeFrancaBerrinicon
Gaspara, Luca e Giovanna Pajetta ricordano
conaffettoerimpiantolacaracugina

MARCELLA BALCONI
Milano,7febbraio1999

Rino con Beatrice ed Ursula ricorderà sem-
prelasuaMaestra

MARCELLA BALCONI
Milano,7febbraio1999

L’UdBSteiner inviasentite condoglianzealla
compagnaGiulianaealla figliaSerenaper la
perditadi

FRANCESCO QUADRIO
chericordanoperil suoimpegnosindacalee
politico.
I funerali civili si svolgeranno martedì 9 alle
14.30, partendo dall’abitazione, via Loren-
teggio157.

Milano,7febbraio1999

Èvenutoamancareilcompagno

PRIMO CAMPEDELLI
Operaio, licenziatodall’Arrigoni, si impegnò
alla costruzione delle Associazioni demo-
cratiche di artigiani, commercianti e coltiva-
toridiretti.Fudirigentediunamutuavolonta-
ria dei lavoratori autonomi ed infine funzio-
nario della Cna. Campedelli è stato per anni
dirigente della Sezione Pci Fiotita ed aveva
aderitoaiDemocraticidisinistra.
La moglie Maria e i figli lo ricordano con im-
menso affetto a quanti gli vollero bene ap-
prezzandonel’impegnosocialeepolitico.

Cesena,7febbraio1999

Èscomparso

ORTENSIO SACCHETTI
Il tuoamore per la vita è il piùbel ricordoche
abbiamo di te. I tuoi cari. Esequie presso
Chiesa di Barricella, lunedì ore 11.00. Non
fiori,offerteaAnt.

Bologna,7febbraio1999

«Libertà l’ho vista svegliarsi ogni volta cheho
suonato...»

SILVANO FRANCHINI
Ciao«babbo»,ciaononno.

Bologna,7febbraio1999

Aunmesedallamortedi

PENELOPE VERONESI
noi compagne e compagni della Federazio-
ne dei Democratici di sinistra di Bologna vo-
gliamo ricordare questa figura di donna bo-
logneseprotagonistadellastoriadellanostra
cittàneiperiodidifficili dellaResistenzaedel
dopoguerra.Futra leprotagonistedeigruppi
di difesa della donna che si organizzarono
con straordinaria partecipazione femminile
nelle lotte eazioniantifascistenegli annidel-
l’occupazionetedesca.
Memorabile fu il corteo delle bolognesi lun-
govia Indipendenza e finoapiazzaVIIIAgo-
sto dove Lucia (questo il nome di battaglia)
parlòalledonneincitandolearivendicareci-
bo, legnaelibertàeaimpedireledeportazio-
ni. Nel dopoguerra fu eletta consigliera co-
munale nell’amministrazione Dozza occu-
pandosi dell’accoglienza ai bambini di Na-
poli e della ricostruzione della scuola. Suc-
cessivamente lavorò come insegnante ele-
mentare. Ha dato un contributo importante
alle attività svolte dall’Anpi per portare nelle
scuole e fra i giovani la storia e i valori della
Resistenza.

Bologna,7febbraio1999

Lamoglie Gianna, il figlioAlfredo,Giannina,
Lea,Evaenipotiricordano

MARINO MAZZETTI
fervido combattente per gli ideali di libertà
giustiziaesolidarietà.

Bologna,7febbraio1999

Nel20anniversario

ERNESTA SARTI
è ricordata con tanto affetto dalla figlia Ade-
lia, da Aurelio, Danila e Demos con Nadia,
ValentinaeFrancesca.

Carpi,7febbraio1999

A4annidallascomparsadellacara

VELIA ABBATI
vogliamo ricordarla a quanti l’hanno amata
e amano ancora. Pietro, A. Linda, Daria, Al-
bertoefamiliari.

Modena,7febbraio1999

Nel40anniversariodellascomparsadi

DINO CAMMILLI
lo ricordanoconaffettomoglie, figlieegene-
ri.

PonteaEma,7febbraio1999

Nel quarto anniversariodella scomparsadel
lorocaro

Rag. SAURO TESTONI
lo ricordano con immutato affetto la moglie
MartaelafigliaCinzia.

Bologna,7febbraio1999

8-2-1994 8-2-1999
A cinque anni dalla scomparsa di

ANGIOLINA LANDINI
ved. ONOFRI

I figli e i familiari tutti la ricordano sottoscri-
vendoperl’Unità.

Bologna,7febbraio1999

1992 1999
Ricorre domani il settimo anniversario
di

ANDREA ZONARELLI
la mamma e la zia ti ricordano. Sei sempre
neinostricuori.

Bologna,7febbraio1999

Nell’110anniversariodellascomparsadi

VALTER VENTUROLI
la moglie, le figlie, i nipoti lo ricordano con
tantoaffetto.

Budrio,7febbraio1999

6-2-1988 6-2-1999
LIBERO PRONI

Ti ricordiamo sempre con tanto affetto, Ar-
gentina,Marta,Simona,Franco.

Bologna,7febbraio1999

Strage di Vittoria
preso il mandante
PALERMO GiovanniPiscopo,rite-
nuto il mandante della strage di
Vittoria nella quale il 2 gennaio
scorso, furono uccise cinque per-
sone, è stato arrestato la notte
scorsa dalla polizia tedesca. Pisco-
po è stato catturato, su ordinedel-
la procura distrettuale di Catania,
a Stalher mentre tentava di varca-
re il confine con l’Olanda insieme
a Giuseppe D’Ambrosio, 31 anni,
ricercato in Germania per traffico
di stupefacenti. L’arresto è stato
compiuto in seguito alle indagini
condotte dalla squadra mobile di
Caltanissetta insieme al servizio
centrale operativo della Polizia e
all’Interpool. Secondo gli inqui-
renti Piscopo si è avvalso per l’or-
ganizzazione materiale della stra-
ge di boss della cosca gelese. La
strage è stata compiuta nel bar an-
nesso ad una stazione di servizio.
Il ‘gruppo di fuocò è composto da
tre elementi:due esecutori ed un
autista. Quando si scatena l’infer-

no cadono in cinque: tre - accerte-
ranno le indagini - vittime desi-
gnate, gli altri bersaglio casuale.
Obiettivo dei sicari èAngeloMira-
bella, 32 anni, un emergente del
clan Dominante-Carbonaro (lo
«statomaggiore»èingalera),deci-
soaconsolidare ilproprioruolodi
capo. Una ascesa non condivisa
dalverticedellacoscache-sempre
secondo l’ipotesi investigativa -
decide per la «pulizia interna».
Con Mirabella «devono» essere
eliminati e quindi vengono assas-
sinatisuocognatoClaudioMotta,
21anni, e il suo luogotenente,Ro-
sarioNobile,27.UccisipureSalva-
toreOttoneeRosario salerno,28e
27 anni, due esponenti della tifo-
seriadella locale squadradicalcio,
che pagano con la vita l’occasio-
nalesostanelbar.Vittoria,unaso-
lidaeconomiaagricolaalpuntodi
fregiarsi del titolo di capitale del-
l’«oroverde», reagisceconlaparte
sanadellapopolazione.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

167/865021
Fax

06/69922588


